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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   12/10/2010  
N.     9    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale)"
 
L’anno  duemiladieci, il giorno  dodici del mese di ottobre, alle ore  10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Onofrio Introna 

Vice Presidenti: Nicola Marmo    

Consiglieri segretari:  Andrea Caroppo – Giuseppe Longo 

e con l’assistenza:   

· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
,ALFARANO Giovanni, AMATI Fabiano, BARBA Antonio, BELLOMO Davide, BLASI Sergio, BOCCARDI Michele, BRIGANTE Giovanni, BUCCOLIERO Antonio, CAMPOREALE Antonio, CANONICO Nicola, CAPONE Loredana, CARACCIOLO Filippo, CAROPPO Andrea, CASSANO Massimo, CERVELLERA Alfredo, CHIARELLI Gianfranco Giovanni, CONGEDO Saverio, CURTO Euprepio, DAMONE Francesco, DE BIASI Francesco, DE GENNARO Gerardo, DE LEONARDIS Giovanni, DECARO Antonio, DI GIOIA Leonardo, DISABATO Angelo, EPIFANI Giovanni, FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare, GATTA Giacomo Diego, GENTILE Elena, GIANFREDA Aurelio Antonio, GRECO Salvatore, INTRONA Onofrio, IURLARO Pietro, LADDOMADA Francesco, LANZILOTTA Domenico, LONGO Giuseppe, LONIGRO Giuseppe, LOSAPPIO Michele, LOSPINUSO Pietro, MARINO Leonardo, MARMO Nicola, MARTI Roberto, MATARRELLI Antonio, MAZZA Patrizio, MAZZARANO Michele, MENNEA Ruggiero, MINERVINI Guglielmo, NEGRO Salvatore, NICASTRO Lorenzo, NUZZIELLO Anna, OGNISSANTI Francesco, PALESE Rocco, PASTORE Francesco, PELILLO Michele, PELLEGRINO Donato, PENTASSUGLIA Donato, ROMANO Giuseppe, SALA Arnaldo, SCHIAVONE Orazio, STEFÀNO Dario, SURICO Giammarco, TARQUINIO Lucio Rosario Filippo, VADRUCCI Mario, VENTRICELLI Michele, ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
LOIZZO Mario, MANIGLIO Antonio, OLIVIERI Giacomo, VENDOLA Nicola, SANNICANDRO Arcangelo.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che primo argomento in discussione è il disegno di legge n. 9 dell’11/05/2010 "Modifica e integrazione della legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale).


Dà la parola al relatore, cons. Pentassuglia, Presidente della V Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale.

(Si registra la sostituzione alla Presidenza del Presidente Introna con il Vice Presidente Marmo, indi con il Presidente Introna). 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale e delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, espressi con procedimento elettronico a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “sì” 35 consiglieri: Amati, Blasi, Brigante, Capone, Caracciolo, Cervellera, Curto, Decaro, De Gennaro, Disabato, Epifani, Gentile, Gianfreda, Introna, Laddomada, Longo, Lonigro, Losappio, Marino, Matarrelli, Mazza, Mazzarano, Mennea, Minervini, Negro, Nicastro, Nuzziello, Ognissanti, Pastore, Pelillo, Pellegrino, Pentassuglia, Romano, Stefàno e Ventricelli; hanno votato “no” 24 consiglieri: Alfarano, Barba, Bellomo, Boccardi, Camporeale, Canonico, Caroppo, Cassano, Chiarelli, Congedo, Damone, De Biasi, Di Gioia, Friolo, Gatta, Greco, Iurlaro, Lanzilotta, Lospinuso, Marti, Palese, Sala, Surico e Zullo; si è astenuto il consigliere Buccoliero), 

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale), nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


L’assessore Nicastro chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai sensi dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. Posta ai voti, la richiesta è approvata all’unanimità.







IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 
   (Onofrio Introna)


  IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








   (Nicola Marmo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO                   
                              
(Silvana Vernola)

            IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

                       (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale)”
Il Consiglio regionale ha approvato

a seguente legge:

Art. 1

1.
Alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera B.2.g/5-bis) dell’elenco B.2 dell’allegato B, così come aggiunta dall’articolo 10, comma 1, lett. b), n. 2, della legge regionale 3 agosto 2007, n. 25 (Assestamento e seconda variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007), e successivamente sostituita dal comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 21 ottobre 2008, n. 31 (Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e materia ambientale), è sostituita dalla seguente: 

“ B.2.g/5-bis) impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, diversi da quelli di cui alle lettere B.2.g, B.2.g/3 e B.2.g/4, con potenza elettrica nominale uguale o superiore a  1 MW. Tale soglia è innalzata a 3 MW nel caso in cui gli impianti in parola siano realizzati interamente in siti industriali dismessi localizzati in aree a destinazione produttiva come definite nell’articolo 5 del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765)”;

b) dopo il comma 8 dell’articolo 4 è inserito il seguente:


“ 8 bis.   Per gli interventi di cui alla lettera B.2.g/5-bis la riduzione di cui al comma 8 si applica altresì per progetti di interventi ricadenti anche parzialmente in:

· aree naturali protette e siti “rete natura 2000” (Sic e  ZPS di cui alle direttive 92/43/CEE  del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici);

· beni paesaggistici di cui all’articolo 134, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137) e successive modifiche e integrazioni;

· ambiti territoriali estesi (ATE) A, B e C del Piano urbanistico territoriale tematico per il paesaggio(PUTT/P) approvato con Deliberazione della Giunta regionale 15 dicembre 2000, n. 1748;

· zone agricole che gli strumenti urbanistici vigenti qualificano come di particolare pregio ovvero nelle quali sono espressamente inibiti interventi di trasformazione non direttamente connessi all’esercizio dell’attività agricola.”.
2.
Le integrazioni di cui al comma 1 si applicano alle procedure in corso relative alle istanze presentate entro i 180 giorni precedenti la data di entrata in vigore della presente legge. Restano in vigore le disposizioni precedenti per le procedure relative a istanze presentate in epoca anteriore e, comunque, per le procedure per le quali sia stata convocata la Conferenza di Servizi.
3.
Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici  e fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi interessati.
(approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e I Pugliesi, l’astensione del Gruppo MeP – è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Mazzarano)
Art. 2

Fotovoltaico strutturale

1.
Al fine di implementare la realizzazione di impianti di piccola taglia, ovvero di impianti che insistono sul patrimonio edilizio esistente, sono soggetti a denuncia di inizio attività, ovvero sono interventi di attività edilizia libera, quelli di cui ai numeri 11 e 12 del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 10 settembre 2010 contenente linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, per l’autorizzazione e costruzione di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili.
2.
Ai fini di quanto disposto dal punto 12.1, lett. a), delle Linee guida di cui al comma 1, sono considerati compresi nella tipologia degli impianti solari fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti o nelle coperture, e quindi sono considerati attività edilizia libera, tutti gli interventi definiti all’articolo 2, comma 1, lett. b3), del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 febbraio 2007, con le specificazioni di cui all’allegato 3 del medesimo decreto come integrato e modificato dall’articolo 20 del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2010.
(approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e I Pugliesi, l’astensione del Gruppo MeP – è assente dall’Aula al momento del voto il consigliere Mazzarano)






IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








  (Onofrio Introna)
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